
 

Articolo 247 

(ex articolo 216 del TCE) 

Qualsiasi membro della Commissione che non risponda più alle condizioni necessarie all'esercizio 
delle sue funzioni o che abbia commesso una colpa grave può essere dichiarato dimissionario dalla 
Corte di giustizia, su istanza del Consiglio, che delibera a maggioranza semplice, o della Commis­
sione. 

Articolo 248 

(ex articolo 217, paragrafo 2, del TCE) 

Fatto salvo l'articolo 18, paragrafo 4 del trattato sull'Unione europea, le competenze che spettano 
alla Commissione sono strutturate e ripartite fra i membri dal presidente, in conformità dell'arti­
colo 17, paragrafo 6 di detto trattato. Il presidente può modificare la ripartizione delle competenze 
nel corso del mandato. I membri della Commissione esercitano le funzioni loro attribuite dal 
presidente, sotto la sua autorità. 

Articolo 249 

(ex articoli 218, paragrafo 2, e 212 del TCE) 

1. La Commissione stabilisce il proprio regolamento interno allo scopo di assicurare il proprio 
funzionamento e quello dei propri servizi. Essa provvede alla pubblicazione del regolamento. 

2. La Commissione pubblica ogni anno, almeno un mese prima dell'apertura della sessione del 
Parlamento europeo, una relazione generale sull'attività dell'Unione. 

Articolo 250 

(ex articolo 219 del TCE) 

Le deliberazioni della Commissione sono prese a maggioranza dei suoi membri. 

Il regolamento interno fissa il numero legale. 

SEZIONE 5 

LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL'UNIONE EUROPEA 

Articolo 251 

(ex articolo 221 del TCE) 

La Corte di giustizia si riunisce in sezioni o in grande sezione, conformemente alle regole previste a 
tal fine dallo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea. 

Ove ciò sia previsto dallo statuto, la Corte di giustizia può riunirsi anche in seduta plenaria.
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Articolo 252 

(ex articolo 222 del TCE) 

La Corte di giustizia è assistita da otto avvocati generali. Ove ciò sia richiesto dalla Corte di giustizia, 
il Consiglio, deliberando all'unanimità, può aumentare il numero degli avvocati generali. 

L'avvocato generale ha l'ufficio di presentare pubblicamente, con assoluta imparzialità e in piena 
indipendenza, conclusioni motivate sulle cause che, conformemente allo statuto della Corte di giu­
stizia dell'Unione europea, richiedono il suo intervento. 

Articolo 253 

(ex articolo 223 del TCE) 

I giudici e gli avvocati generali della Corte di giustizia, scelti tra personalità che offrano tutte le 
garanzie di indipendenza e che riuniscano le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi paesi, 
delle più alte funzioni giurisdizionali, ovvero che siano giureconsulti di notoria competenza, sono 
nominati di comune accordo per sei anni dai governi degli Stati membri, previa consultazione del 
comitato di cui all'articolo 255. 

Ogni tre anni si procede a un rinnovo parziale dei giudici e degli avvocati generali, alle condizioni 
previste dallo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea. 

I giudici designano tra loro, per tre anni, il presidente della Corte di giustizia. Il suo mandato è 
rinnovabile. 

I giudici e gli avvocati generali uscenti possono essere nuovamente nominati. 

La Corte di giustizia nomina il proprio cancelliere, di cui fissa lo statuto. 

La Corte di giustizia stabilisce il proprio regolamento di procedura. Tale regolamento è sottoposto 
all'approvazione del Consiglio. 

Articolo 254 

(ex articolo 224 del TCE) 

Il numero dei giudici del Tribunale è stabilito dallo statuto della Corte di giustizia dell'Unione 
europea. Lo statuto può prevedere che il Tribunale sia assistito da avvocati generali. 

I membri del Tribunale sono scelti tra persone che offrano tutte le garanzie di indipendenza e 
possiedano la capacità per l'esercizio di alte funzioni giurisdizionali. Essi sono nominati di comune 
accordo per sei anni dai governi degli Stati membri, previa consultazione del comitato di cui 
all'articolo 255. Ogni tre anni si procede a un rinnovo parziale. I membri uscenti possono essere 
nuovamente nominati.
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I giudici designano tra loro, per tre anni, il presidente del Tribunale. Il suo mandato è rinnovabile. 

Il Tribunale nomina il proprio cancelliere, di cui fissa lo statuto. 

Il Tribunale stabilisce il proprio regolamento di procedura di concerto con la Corte di giustizia. Tale 
regolamento è sottoposto all'approvazione del Consiglio. 

Salvo quanto diversamente disposto dallo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea, le 
disposizioni dei trattati relative alla Corte di giustizia sono applicabili al Tribunale. 

Articolo 255 

È istituito un comitato con l'incarico di fornire un parere sull'adeguatezza dei candidati all'esercizio 
delle funzioni di giudice e di avvocato generale della Corte di giustizia e del Tribunale, prima che i 
governi degli Stati membri procedano alle nomine in conformità degli articoli 253 e 254. 

Il comitato è composto da sette personalità scelte tra ex membri della Corte di giustizia e del 
Tribunale, membri dei massimi organi giurisdizionali nazionali e giuristi di notoria competenza, 
uno dei quali è proposto dal Parlamento europeo. Il Consiglio adotta una decisione che stabilisce 
le regole di funzionamento di detto comitato e una decisione che ne designa i membri. Esso delibera 
su iniziativa del presidente della Corte di giustizia. 

Articolo 256 

(ex articolo 225 del TCE) 

1. Il Tribunale è competente a conoscere in primo grado dei ricorsi di cui agli articoli 263, 265, 
268, 270 e 272, ad eccezione di quelli attribuiti a un tribunale specializzato istituito in applicazione 
dell'articolo 257 e di quelli che lo statuto riserva alla Corte di giustizia. Lo statuto può prevedere che 
il Tribunale sia competente per altre categorie di ricorsi. 

Le decisioni emesse dal Tribunale ai sensi del presente paragrafo possono essere oggetto di impu­
gnazione dinanzi alla Corte di giustizia per i soli motivi di diritto e alle condizioni ed entro i limiti 
previsti dallo statuto. 

2. Il Tribunale è competente a conoscere dei ricorsi proposti contro le decisioni dei tribunali 
specializzati. 

Le decisioni emesse dal Tribunale ai sensi del presente paragrafo possono eccezionalmente essere 
oggetto di riesame da parte della Corte di giustizia, alle condizioni ed entro i limiti previsti dallo 
statuto, ove sussistano gravi rischi che l'unità o la coerenza del diritto dell'Unione siano compro­
messe. 

3. Il Tribunale è competente a conoscere delle questioni pregiudiziali, sottoposte ai sensi dell'ar­
ticolo 267, in materie specifiche determinate dallo statuto.
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Il Tribunale, ove ritenga che la causa richieda una decisione di principio che potrebbe compromettere 
l'unità o la coerenza del diritto dell'Unione, può rinviare la causa dinanzi alla Corte di giustizia 
affinché si pronunci. 

Le decisioni emesse dal Tribunale su questioni pregiudiziali possono eccezionalmente essere oggetto 
di riesame da parte della Corte di giustizia, alle condizioni ed entro i limiti previsti dallo statuto, ove 
sussistano gravi rischi che l'unità o la coerenza del diritto dell'Unione siano compromesse. 

Articolo 257 

(ex articolo 225 A del TCE) 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, possono 
istituire tribunali specializzati affiancati al Tribunale, e incaricati di conoscere in primo grado di 
talune categorie di ricorsi proposti in materie specifiche. Il Parlamento europeo e il Consiglio 
deliberano mediante regolamenti su proposta della Commissione e previa consultazione della Corte 
di giustizia o su richiesta della Corte di giustizia e previa consultazione della Commissione. 

Il regolamento sull'istituzione di un tribunale specializzato stabilisce le regole relative alla composi­
zione di tale tribunale e precisa la portata delle competenze ad esso conferite. 

Le decisioni dei tribunali specializzati possono essere oggetto di impugnazione per i soli motivi di 
diritto o, qualora il regolamento sull'istituzione del tribunale specializzato lo preveda, anche per 
motivi di fatto, dinanzi al Tribunale. 

I membri dei tribunali specializzati sono scelti tra persone che offrano tutte le garanzie di indipen­
denza e possiedano la capacità per l'esercizio di funzioni giurisdizionali. Essi sono nominati dal 
Consiglio, che delibera all'unanimità. 

I tribunali specializzati stabiliscono il proprio regolamento di procedura di concerto con la Corte di 
giustizia. Tale regolamento è sottoposto all'approvazione del Consiglio. 

Salvo ove diversamente disposto dal regolamento sull'istituzione del tribunale specializzato, le di­
sposizioni dei trattati relative alla Corte di giustizia dell'Unione europea e le disposizioni dello statuto 
della Corte di giustizia dell'Unione europea si applicano ai tribunali specializzati. Il titolo I dello 
statuto e l'articolo 64 del medesimo si applicano in ogni caso ai tribunali specializzati. 

Articolo 258 

(ex articolo 226 del TCE) 

La Commissione, quando reputi che uno Stato membro abbia mancato a uno degli obblighi a lui 
incombenti in virtù dei trattati, emette un parere motivato al riguardo, dopo aver posto lo Stato in 
condizioni di presentare le sue osservazioni. 

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale parere nel termine fissato dalla Commissione, questa 
può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea.
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Articolo 259 

(ex articolo 227 del TCE) 

Ciascuno degli Stati membri può adire la Corte di giustizia dell'Unione europea quando reputi che un 
altro Stato membro ha mancato a uno degli obblighi a lui incombenti in virtù dei trattati. 

Uno Stato membro, prima di proporre contro un altro Stato membro un ricorso fondato su una 
pretesa violazione degli obblighi che a quest'ultimo incombono in virtù dei trattati, deve rivolgersi 
alla Commissione. 

La Commissione emette un parere motivato dopo che gli Stati interessati siano posti in condizione di 
presentare in contraddittorio le loro osservazioni scritte e orali. 

Qualora la Commissione non abbia formulato il parere nel termine di tre mesi dalla domanda, la 
mancanza del parere non osta alla facoltà di ricorso alla Corte. 

Articolo 260 

(ex articolo 228 del TCE) 

1. Quando la Corte di giustizia dell'Unione europea riconosca che uno Stato membro ha mancato 
ad uno degli obblighi ad esso incombenti in virtù dei trattati, tale Stato è tenuto a prendere i 
provvedimenti che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta. 

2. Se ritiene che lo Stato membro in questione non abbia preso le misure che l'esecuzione della 
sentenza della Corte comporta‚ la Commissione, dopo aver posto tale Stato in condizione di pre­
sentare osservazioni, può adire la Corte. Essa precisa l'importo della somma forfettaria o della 
penalità, da versare da parte dello Stato membro in questione, che essa consideri adeguato alle 
circostanze. 

La Corte, qualora riconosca che lo Stato membro in questione non si è conformato alla sentenza da 
essa pronunciata, può comminargli il pagamento di una somma forfettaria o di una penalità. 

Questa procedura lascia impregiudicate le disposizioni dell'articolo 259. 

3. La Commissione, quando propone ricorso dinanzi alla Corte in virtù dell'articolo 258 repu­
tando che lo Stato membro interessato non abbia adempiuto all'obbligo di comunicare le misure di 
attuazione di una direttiva adottata secondo una procedura legislativa, può, se lo ritiene opportuno, 
indicare l'importo della somma forfettaria o della penalità da versare da parte di tale Stato che essa 
consideri adeguato alle circostanze. 

Se la Corte constata l'inadempimento, può comminare allo Stato membro in questione il pagamento 
di una somma forfettaria o di una penalità entro i limiti dell'importo indicato dalla Commissione. Il 
pagamento è esigibile alla data fissata dalla Corte nella sentenza.
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Articolo 261 

(ex articolo 229 del TCE) 

I regolamenti adottati congiuntamente dal Parlamento europeo e dal Consiglio e dal Consiglio in 
virtù delle disposizioni dei trattati possono attribuire alla Corte di giustizia dell'Unione europea una 
competenza giurisdizionale anche di merito per quanto riguarda le sanzioni previste nei regolamenti 
stessi. 

Articolo 262 

(ex articolo 229 A del TCE) 

Fatte salve le altre disposizioni dei trattati, il Consiglio, deliberando all'unanimità secondo una 
procedura legislativa speciale e previa consultazione del Parlamento europeo, può adottare disposi­
zioni intese ad attribuire alla Corte di giustizia dell'Unione europea, nella misura da esso stabilita, la 
competenza a pronunciarsi su controversie connesse con l'applicazione degli atti adottati in base ai 
trattati che creano titoli europei di proprietà intellettuale. Tali disposizioni entrano in vigore previa 
approvazione degli Stati membri, conformemente alle rispettive norme costituzionali. 

Articolo 263 

(ex articolo 230 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea esercita un controllo di legittimità sugli atti legislativi, sugli 
atti del Consiglio, della Commissione e della Banca centrale europea che non siano raccomandazioni 
o pareri, nonché sugli atti del Parlamento europeo e del Consiglio europeo destinati a produrre effetti 
giuridici nei confronti di terzi. Esercita inoltre un controllo di legittimità sugli atti degli organi o 
organismi dell'Unione destinati a produrre effetti giuridici nei confronti di terzi. 

A tal fine, la Corte è competente a pronunciarsi sui ricorsi per incompetenza, violazione delle forme 
sostanziali, violazione dei trattati o di qualsiasi regola di diritto relativa alla loro applicazione, ovvero 
per sviamento di potere, proposti da uno Stato membro, dal Parlamento europeo, dal Consiglio o 
dalla Commissione. 

La Corte è competente, alle stesse condizioni, a pronunciarsi sui ricorsi che la Corte dei conti, la 
Banca centrale europea ed il Comitato delle regioni propongono per salvaguardare le proprie pre­
rogative. 

Qualsiasi persona fisica o giuridica può proporre‚ alle condizioni previste al primo e secondo comma, 
un ricorso contro gli atti adottati nei suoi confronti o che la riguardano direttamente e individual­
mente, e contro gli atti regolamentari che la riguardano direttamente e che non comportano alcuna 
misura d'esecuzione. 

Gli atti che istituiscono gli organi e organismi dell'Unione possono prevedere condizioni e modalità 
specifiche relative ai ricorsi proposti da persone fisiche o giuridiche contro atti di detti organi o 
organismi destinati a produrre effetti giuridici nei loro confronti.
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I ricorsi previsti dal presente articolo devono essere proposti nel termine di due mesi a decorrere, 
secondo i casi, dalla pubblicazione dell'atto, dalla sua notificazione al ricorrente ovvero, in mancanza, 
dal giorno in cui il ricorrente ne ha avuto conoscenza. 

Articolo 264 

(ex articolo 231 del TCE) 

Se il ricorso è fondato, la Corte di giustizia dell'Unione europea dichiara nullo e non avvenuto l'atto 
impugnato. 

Tuttavia la Corte, ove lo reputi necessario, precisa gli effetti dell'atto annullato che devono essere 
considerati definitivi. 

Articolo 265 

(ex articolo 232 del TCE) 

Qualora, in violazione dei trattati, il Parlamento europeo, il Consiglio europeo, il Consiglio, la 
Commissione o la Banca centrale europea si astengano dal pronunciarsi, gli Stati membri e le altre 
istituzioni dell'Unione possono adire la Corte di giustizia dell'Unione europea per far constatare tale 
violazione. Il presente articolo si applica, alle stesse condizioni, agli organi e organismi dell'Unione 
che si astengano dal pronunciarsi. 

Il ricorso è ricevibile soltanto quando l'istituzione, l'organo o l'organismo in causa siano stati 
preventivamente richiesti di agire. Se, allo scadere di un termine di due mesi da tale richiesta, 
l'istituzione, l'organo o l'organismo non hanno preso posizione, il ricorso può essere proposto entro 
un nuovo termine di due mesi. 

Ogni persona fisica o giuridica può adire la Corte alle condizioni stabilite dai commi precedenti per 
contestare ad una istituzione, organo o organismo dell'Unione di avere omesso di emanare nei suoi 
confronti un atto che non sia una raccomandazione o un parere. 

Articolo 266 

(ex articolo 233 del TCE) 

L'istituzione, l'organo o l'organismo da cui emana l'atto annullato o la cui astensione sia stata 
dichiarata contraria ai trattati sono tenuti a prendere i provvedimenti che l'esecuzione della sentenza 
della Corte di giustizia dell'Unione europea comporta. 

Tale obbligo non pregiudica quello eventualmente risultante dall'applicazione dell'articolo 340, se­
condo comma.
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Articolo 267 

(ex articolo 234 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a pronunciarsi, in via pregiudiziale: 

a) sull'interpretazione dei trattati; 

b) sulla validità e l'interpretazione degli atti compiuti dalle istituzioni, dagli organi o dagli organismi 
dell'Unione. 

Quando una questione del genere è sollevata dinanzi ad una giurisdizione di uno degli Stati membri, 
tale giurisdizione può, qualora reputi necessaria per emanare la sua sentenza una decisione su questo 
punto, domandare alla Corte di pronunciarsi sulla questione. 

Quando una questione del genere è sollevata in un giudizio pendente davanti a una giurisdizione 
nazionale, avverso le cui decisioni non possa proporsi un ricorso giurisdizionale di diritto interno, 
tale giurisdizione è tenuta a rivolgersi alla Corte. 

Quando una questione del genere è sollevata in un giudizio pendente davanti a una giurisdizione 
nazionale e riguardante una persona in stato di detenzione, la Corte statuisce il più rapidamente 
possibile. 

Articolo 268 

(ex articolo 235 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a conoscere delle controversie relative al 
risarcimento dei danni di cui all'articolo 340, secondo e terzo comma. 

Articolo 269 

La Corte di giustizia è competente a pronunciarsi sulla legittimità di un atto adottato dal Consiglio 
europeo o dal Consiglio a norma dell'articolo 7 del trattato sull'Unione europea unicamente su 
domanda dello Stato membro oggetto di una constatazione del Consiglio europeo o del Consiglio e 
per quanto concerne il rispetto delle sole prescrizioni di carattere procedurale previste dal suddetto 
articolo. 

La domanda deve essere formulata entro il termine di un mese a decorrere da detta constatazione. La 
Corte statuisce entro il termine di un mese a decorrere dalla data della domanda. 

Articolo 270 

(ex articolo 236 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a pronunciarsi su qualsiasi controversia tra 
l'Unione e gli agenti di questa, nei limiti e alle condizioni determinati dallo statuto dei funzionari 
dell'Unione e dal regime applicabile agli altri agenti dell'Unione.

IT C 202/164 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 7.6.2016



 

Articolo 271 

(ex articolo 237 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente, nei limiti sotto specificati, a conoscere delle 
controversie in materia di: 

a) esecuzione degli obblighi degli Stati membri derivanti dallo statuto della Banca europea per gli 
investimenti. Il consiglio di amministrazione della Banca dispone a tale riguardo dei poteri 
riconosciuti alla Commissione dall'articolo 258; 

b) deliberazioni del consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti. Ciascuno Stato 
membro, la Commissione e il consiglio di amministrazione della Banca possono proporre un 
ricorso in materia, alle condizioni previste dall'articolo 263; 

c) deliberazioni del consiglio di amministrazione della Banca europea per gli investimenti. I ricorsi 
avverso tali deliberazioni possono essere proposti, alle condizioni fissate dall'articolo 263, sol­
tanto dagli Stati membri o dalla Commissione e unicamente per violazione delle norme di cui 
all'articolo 19, paragrafo 2 e paragrafi da 5 a 7 inclusi, dello statuto della Banca; 

d) esecuzione, da parte delle banche centrali nazionali, degli obblighi derivanti dai trattati e dallo 
statuto del SEBC e della BCE. Il consiglio direttivo della Banca centrale europea dispone al 
riguardo, nei confronti delle banche centrali nazionali, dei poteri riconosciuti alla Commissione 
dall'articolo 258 nei confronti degli Stati membri. Quando la Corte riconosca che una banca 
centrale nazionale ha mancato ad uno degli obblighi ad essa incombenti in virtù dei trattati, essa è 
tenuta a prendere i provvedimenti che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta. 

Articolo 272 

(ex articolo 238 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea è competente a giudicare in virtù di una clausola com­
promissoria contenuta in un contratto di diritto pubblico o di diritto privato stipulato dall'Unione o 
per conto di questa. 

Articolo 273 

(ex articolo 239 del TCE) 

La Corte di giustizia è competente a conoscere di qualsiasi controversia tra Stati membri in connes­
sione con l'oggetto dei trattati, quando tale controversia le venga sottoposta in virtù di un com­
promesso. 

Articolo 274 

(ex articolo 240 del TCE) 

Fatte salve le competenze attribuite alla Corte di giustizia dell'Unione europea dai trattati, le con­
troversie nelle quali l'Unione sia parte non sono, per tale motivo, sottratte alla competenza delle 
giurisdizioni nazionali.
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Articolo 275 

La Corte di giustizia dell'Unione europea non è competente per quanto riguarda le disposizioni 
relative alla politica estera e di sicurezza comune, né per quanto riguarda gli atti adottati in base 
a dette disposizioni. 

Tuttavia, la Corte è competente a controllare il rispetto dell'articolo 40 del trattato sull'Unione 
europea e a pronunciarsi sui ricorsi, proposti secondo le condizioni di cui all'articolo 263, quarto 
comma del presente trattato, riguardanti il controllo della legittimità delle decisioni che prevedono 
misure restrittive nei confronti di persone fisiche o giuridiche adottate dal Consiglio in base al 
titolo V, capo 2 del trattato sull'Unione europea. 

Articolo 276 

Nell'esercizio delle attribuzioni relative alle disposizioni dei capi 4 e 5 della parte terza, titolo V 
concernenti lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia, la Corte di giustizia dell'Unione europea non è 
competente a esaminare la validità o la proporzionalità di operazioni condotte dalla polizia o da altri 
servizi incaricati dell'applicazione della legge di uno Stato membro o l'esercizio delle responsabilità 
incombenti agli Stati membri per il mantenimento dell'ordine pubblico e la salvaguardia della 
sicurezza interna. 

Articolo 277 

(ex articolo 241 del TCE) 

Nell'eventualità di una controversia che metta in causa un atto di portata generale adottato da 
un'istituzione, organo o organismo dell'Unione, ciascuna parte può, anche dopo lo spirare del 
termine previsto all'articolo 263, sesto comma, valersi dei motivi previsti all'articolo 263, secondo 
comma, per invocare dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea l'inapplicabilità dell'atto 
stesso. 

Articolo 278 

(ex articolo 242 del TCE) 

I ricorsi proposti alla Corte di giustizia dell'Unione europea non hanno effetto sospensivo. Tuttavia, la 
Corte può, quando reputi che le circostanze lo richiedano, ordinare la sospensione dell'esecuzione 
dell'atto impugnato. 

Articolo 279 

(ex articolo 243 del TCE) 

La Corte di giustizia dell'Unione europea, negli affari che le sono proposti, può ordinare i provve­
dimenti provvisori necessari.
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Articolo 280 

(ex articolo 244 del TCE) 

Le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea hanno forza esecutiva alle condizioni fissate 
dall'articolo 299. 

Articolo 281 

(ex articolo 245 del TCE) 

Lo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea è stabilito con un protocollo separato. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, possono 
modificare le disposizioni dello statuto, ad eccezione del titolo I e dell'articolo 64. Il Parlamento 
europeo e il Consiglio deliberano su richiesta della Corte di giustizia e previa consultazione della 
Commissione o su proposta della Commissione e previa consultazione della Corte di giustizia. 

SEZIONE 6 

LA BANCA CENTRALE EUROPEA 

Articolo 282 

1. La Banca centrale europea e le banche centrali nazionali costituiscono il Sistema europeo di 
banche centrali (SEBC). La Banca centrale europea e le banche centrali nazionali degli Stati membri la 
cui moneta è l'euro, che costituiscono l'Eurosistema, conducono la politica monetaria dell'Unione. 

2. Il SEBC è diretto dagli organi decisionali della Banca centrale europea. L'obiettivo principale del 
SEBC è il mantenimento della stabilità dei prezzi. Fatto salvo tale obiettivo, esso sostiene le politiche 
economiche generali nell'Unione per contribuire alla realizzazione degli obiettivi di quest'ultima. 

3. La Banca centrale europea ha personalità giuridica. Ha il diritto esclusivo di autorizzare l'emis­
sione dell'euro. È indipendente nell'esercizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze. Le 
istituzioni, organi e organismi dell'Unione e i governi degli Stati membri rispettano tale indipendenza. 

4. La Banca centrale europea adotta le misure necessarie all'assolvimento dei suoi compiti in 
conformità degli articoli da 127 a 133, dell'articolo 138 e delle condizioni stabilite dallo statuto 
del SEBC e della BCE. In conformità di questi stessi articoli, gli Stati membri la cui moneta non è 
l'euro e le rispettive banche centrali conservano le loro competenze nel settore monetario. 

5. Nei settori che rientrano nelle sue attribuzioni, la Banca centrale europea è consultata su ogni 
progetto di atto dell'Unione e su ogni progetto di atto normativo a livello nazionale, e può formulare 
pareri.
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